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La polizia sgombera una piazza occupata 
dagli oppositori radicali per 50 giorni 
I loro compagni infuriati assaltano 
televisione e uffici governativi: 4 morti 

Estremisti scatenati 
nel centro di Bucarest 
Precipita a Bucarest lo scontro tra governo ed opposi­
zione radicale. Quattro persone restano uccise, altre 
93 ferite in violentissimi scontri tra polizia e dimostran­
ti. Gruppi di cittadini inferociti invadono i locali della 
televisione e appiccano il fuoco al quartier generale 
della polizia. Il presidente lon lliescu lancia un dram­
matico appello alle «forze democratiche»: accorrete 
davanti alla sede del governo, tentano di rovesciarci. 

GABRIKL BKRTINBTTO 

• • Esplosione di violenza a 
Bucarest. La più grave da 
quando fu abbattuta la dittatu­
ra. E proprio nel momento in 
cui il nuovo regime, sorto sulle 
ceneri della tirannia di Ccausc-
scu, pareva rinsaldato e legitti­
malo dal voto popolare, che il 
20 maggio scorso ha premiato 
in maniera massiccia il Fronte 
di salvezza nazionale (65'Jr. del 
seggi in Parlamento) ed il suo 
leader lon lliescu, eletto presi­
dente con quasi l'85% dei suf­
fragi. 
• La scintilla che fa divampare 

la furia delle opposizioni 6 lo 
sgombero forzalo, nella notte. 

di piazza dell'Università. Stu­
denti e altri gruppi di contesta­
tori l'avevano occupata il 22 
aprile scorso e ribattezzata 
•zona libera dal neo-comuni­
smo», senza più abbandonar­
la. L'operazione scalta poco 
prima dell'alba. Centinaia di 
poliziotti circondano la piazza, 
ne bloccano gli accessi e si av­
ventano sui pochi irriducibili 
rimasti a presidiarla anche nel­
le ore notturne. Colti di sorpre­
sa i 263 contestatori presenti in 
quel momento vengono arre­
stati, e i loro giacigli distrutti. 
Altri 17 che da molte settimane 
fanno lo sciopero della fame 
contro il governo, sono caricati 

su ambulanze e portati in 
ospedale. Gli striscioni di pro­
testa vengono strappati, le 
scritte che paragonano lliescu 
a Ceausescu cancellate Qual­
cuno tenta la fuga. Inutilmen­
te. Altri cercano di rifugiarsi 
nell'adiacente hotel Inlcrconh-
ncntal. Vengono nacciuffati e 
presi a manganellale. Nel giro 
di mezz'ora piazza dell'Univer­
sità e vuota. Entrano in azione 
le autopompe. Poderosi getti 
d'acqua spazzano via quello 
che resla dei bivacchi e degli 
attendamenti. 

Una vittoria di Pirro per le 
autorità. Passano poche ore. la 
notizia si diffonde in citta, e 
gruppi sempre più folti di citta­
dini esasperati, soprattutto gio­
vani, si riversano nelle strade 
del centro, affrontano gli agen­
ti, erigono barricate, danno al­
le fiamme automezzi della po­
lizia. Verso le 15 migliaia di 
persone sfondano i cordoni di 
agenti all'angolo tra piazza 
dell'Università e boulevard Ma-
gheru. e rioccupano l'arca da 
cui i loro compagni erano siali 
cacciati tredici ore prima. Sia­

mo daccapo, anzi ora è peg­
gio, perché la contestazione 
coinvolge tutto il centro cittadi­
no, e non e più protesta pacifi­
ca, e attacco violento ai centri 
ed ai simboli del potere. Muniti 
di toniche di benzina gruppi di 
cittadini assaltano il comando 
di polizia e appiccano il fuoco. 
Un'ala dell'edificio va in fiam­
me. Dalle finestre del piano su­
periore si vedono protendersi 
persone nmasle intrappolate 
dal rogo, in preda al panico. 
Non si sa se è in questa occa­
sione o in uno degli altri nume­
rosi episodi di violenza che un 
civile rimane ucciso. Alla fine 
della giornata si contano an­
che almeno 93 feriti. Altre due 
persone restano forse uccise 
mentre la genie assalta la sede 
dcll'ex-Sccuritale, l'odiata po­
lizia segreta di Ceausescu, ora 
ufficialmente abolita. Il bilan­
cio complessivo comunque, 
secondo il ministero della Sa­
nità di Bucarest, sarebbe di 4 
morti. Truppe asserragliale 
nell'edificio aprono il fuoco 
sugli assalitori, raccontano te­
stimoni oculari. 

Un'immagine dei disordini durante la manifestarono antlgovemativ.ì •> Bucarest 

lon lliescu compare sugli 
schermi televisivi e lancia un 
drammatico appello alle "forze 
democratiche». Esorta a river­
sarsi in massa davanti alla te­
de del governo per «difendere 
la democrazia cosi riilficilmen-
te conquistata* e «impedire 
qualsiasi tentativo di colpo di 
forza dei gruppi estremisti». Pa­
role da cui traspare chiara­
mente che le autor la temono 
di non poter più controllare gli 
eventi. La polizia e stata infetti 
chiaramente soverchiata dagli 
assalitori in molti punti della 
citta, lliescu non k> dice, ma 
forse, qualora dovesse ricorrer­

vi, non si fida completamene 
dell'esercito, tra le cui fila n;i 
mesi scorsi serpeggiava aria di 
[ronda. Poco dopo, quasi a 
convalidare le preoccupatoli 
del presidente eletto, i IOCÌJÌ 
della televisione vengono mu­
si dalla folla al grido: «L'ima 
soluzione, una nuova rivolu­
zione'. Lo speaker fa appera 
in tempo a diffondere un co­
municato chi: invila la popola­
zione a seguire da quel mo­
mento in avanti per radio |Hi 
avvenimenti e le raccomanda­
zioni del governo. Poi le tra­
smissioni si interrompono. Pli­
co dopo la radio trasmette un 

nuovo appello di lliescu a tutti 
coloro «che hanno dato il loro 
voto per la stabilita e la liberta 
in Romania: appesiate l'azio­
ne per eliminare la nbellionc 
fascista». L'emittente informa 
che truppe ed autoblindo stan­
no recandosi ver» il palazzo 
della televisione per snidarne 
gli occupanti. Centinaia di la-
voralon e sostenitori del Fronte 
accorrono al richiamo del pre­
sidente e confluiscono sulla te­
levisione armati di bastoni e 
spranghe di ferro. Per la fragile 
democrazia romena .nizia la 
notte più difficile dalla caduta 
del tiranno in poi. 

_ Nikolaj Rizhkov: «I lituani hanno capito che s'erano cacciati in un vicolo cieco e non sapevano come uscirne» 
Kazimira Prunskiene non esclude la possibilità che venga sospesa la dichiarazione di indipendenza 

Mosca allenta il blocco economico a Vilnius 
L'attesa svolta nel conflitto che contrappone il 
Cremlino alla Lituania alla fine è arrivata. Il primo 
ministro dell'Urss ha detto al premier del Baltico che 
il blocco economico sarà parzialmente alleggerito, 
mentre la Prunskiene ha fatto capire che in cambio 
Vilnius accetterebbe di sospendere la dichiarazione 
d'indipendenza durante tutto il periodotièUe tratta­
tive. • ' . . . i , 

DAL NOSTRO INVIATO 

' n primo ministro lituano Kazmiera Prunskiene 

WB MOSCA. Con ritardo, ma il 
disgelo è arrivato. Mosca e Vil­
nius, dopo tre mesi di scontro, 
sono ad un passo dal sedersi al 
tavolo delle trattative. Il primo 
ministro dell'Urss Nikolaj Rizh­
kov, ha annuncialo ieri: «Ab­
biamo comincialo a muoverci 
verso una soluzione. Hanno 
capito che si erano cacciati in 
un vicolo cieco e non sapeva­
no come uscirne. Ma, adesso, 
mi pare che i dirigenti lituani 
abbiamo capito». E il primo 
ministro di Vilnius, Kazimira 

Prunskiene, ha aggiunto: «Ci 
sarà una parziale ripresa delle 
forniture di gas e di materie 
prime a diverse imprese della 
Repubblica». Il tutto e avvenu­
to dopo alcuni giorni di ultime 
schermaglie che, comunque, 
avevano lasciato capire che 
qualcosa di grosso stava bol­
lendo in pentola. La presenza, 
l'altro ieri, alla riunione del 
•consoglio di federazione» del 
capo del Sajiudis, Vitaulas 
Landsbcrghls, l'incontro di 

Corbaciov con tutti e tre i diri­
genti delle repubblk:he «ribel li» 
(oltre a quello litui.no. anche 
l'estone Ruutel e il lettone Gor-
bunovs), sono stati nel giro di 
24 ore 1 segnali più decisivi sul­
la svolta. Poi ieri il summit Ira 
la Prunskiene e Rizhkov. 
Avrebbe dovuto esserci anche 
Corbaciov ma, secondo un di­
spaccio di «Interfax», l'agenzia 
di Radio Mosca, il presidente 
dell'Urss e rimasto a casa bloc­
cato da una indispoazione. 

Ma il fatto che h.i dato m a 
spinta decisiva alla .'volta di e-
ri e la nuova disponibilità di 
Vilnius a sospendere l'atto di 
indipendenza durante la dura­
ta dei colloqui con i! Cremliro. 
La Prunskiene l'ha ventilata 
nell'incontro con Rizhkov: era 
quello che da tempo Corta-
ciov chiedeva, riunendolo un 
atto indispensabile per l'avvio 
dei colloqui sulla sovranità 

della Repubblica baltica. Per­
che questa improvvisa apertu­
ra, negala al leader del Cremli­
no sino a pochi giorni fa? Forse 
in queste parole del premier li­
tuano sta la risposta: «Il gover­
no sovietico adesso ha comin­
ciato ad avere più fiducia in 
noi, e noi adesso abbiamo piti 
fiducia in lui». 

Naturalmente ora il Parla­
mento di Vilnius dovrà discute • 
re di questa ipotesi di sospen­
sione della dichiarazione d'in­
dipendenza per tutta la dui al. i 
dei colloqui e non è detto che 
tutto fili liscio. Ma che adesso il 
clima sia cambialo, lo dimo­
strano anche altri fatti. Per 
esempio. Io stesso Viteii.il a:. 
Landesbcrghis, considerato il 
più ostile a possibili compra- . 
messi sulla dichiarazione d'in­
dipendenza, • commentando 
l'incontro dell'altro ieri con 
Corbaciov, ha detto: «Il collo­
quio e stato costruttivo e, climi 

perfino amichevole. È un buon 
segno del desideno di risolvere 
il problema, senza costringere 
noi a sottometterci al più forte, 
trovando invece una via d'usci­
ta accettabile per tutti Adesso 
anche la nostra parte deve 
pensare, senza ledere gli inte­
ressi della Lituania, a compie­
re certi passi che permettano 
al presidente dell'Urss di co­
minciare le trattative». 
• Infine, nel corso del «Consi­
glio federale» i rappresentanti 
lituani non hanno escluso la 
loro partecipazione alla riorga­
nizzazione della federazione e 
alla discussione sulla forma­
zione di un mercato unico 
pansoviclico, in quanto la re­
pubblica e interessata a queste 
questioni. I negozili! con le re­
pubbliche baltiche sull'indi­
pendenza potrebbero conclu­
dersi nel giro di due tre anni, 
ha affermato ieri una fonie 
estone. DM.V. 

Corca del nord 
Dissidenti 
contro 
Kim II Sung 

Almeno ne esponenti politici di primo piano in Corca del 
nord, in jrnbn del Comitato centrale, e tre giornalisti si sono 
schierati contro il presidente Kim II Sunij (nella loto) eco-
minccianno quanto prima una campagna per la democra­
tizzazione e la libertà nel loro paese Lo ha rivelato oggi a 
Seul il professore romeno Silviu Bruran. attualmente mem­
bro del -ronte di salvezza nazionale del presidente lliescu, 
in una conferenza stampa in cui ha reso noto il testo di una 
«lettera a sena» a Kim II Sung, presidente dal 1948 della Co­
rea de' nord. -Non posso rivelare, per motivi di sicurezza, i 
nomi de i leader del dissenso nordcoreano-, ha precisato 
Brucar, che si trova in Corea del sud per un simposio acca­
demico, 'l-a Corea del nord è una società ancora più chiusa 
della Romania sotto Ceausescu - afferma la lettera aperta -. 
È l'ultima occasione che lei, Kjm II Sung. ha per salvare il 
suo paese e il suo parlilo Smantelli il sistema dittatoriale e 
accetti la liberta di espressione e di associazione». 

Proteste 
a Belgrado 
La polizia 
carica 

La polizia ha caricato icn se­
ra a Belgrado alcune centi­
naia di persone che manife­
stavano davanti alla sede 
della televisione chiedendo 
le dimissioni del suo dirclto-

' re. Dusan Milcvic. La telcvi-
•""""••""•""••••"••••"«•••••••»****** sione di Belgrado é control­
lata dal leader serbo Slobodan MIIOSCVK e porta avanti una 
dura campagna contro l'opposizione, alla quale non conce­
de spati. I manifestanti stavano per lasciare la piazza quan­
do all'mprowiso è arrivala la polizia e ha caricato a manga­
nellate Diverse persone sono state arrestate. Alla manifesta­
zione hanno partecipato il presidente del partito democrati­
co, Dragol jub Micunovic. e lo scrittore Bonsav Pekic. In pre­
cedenza c'era stata un'altra manifestazione organizzata dai 
cinque partiti dell'opposizione' serba acuì hanno partecipa­
to olire 3C mila persone per chiedere elezioni libere in Ser­
bia. 

Inghilterra 
Blitz terrorista 
contro la casa 
di lord McAlpine 

Un'esplosione ha distrutto 
icn una residenza di campa­
gna affittala fino a un mese 
(a dall'ex presidente del par­
tito conservatore bntannico 
lord McAlpine. Secondo la 
polizia si e tratto di un atten-

"""""•""•",••••••••••••••"•«•••••••—• , a l o compiuto dai guerriglie­
ri irlandesi dell'Ira odal «Fronte di liberazione degli animali». 
Tra le tante proprietà di lord McAlpine, uno degli uomini più 
ricchi d'Inghilterra, vi e infatti anche un zoo safan in Austra­
lia. La residenza distrutta e a Well Green, presso Basingslokc 
nell'Hampshire, e appartiene alla sovnntcndenza delle anti­
chità. Lori McAlpine vi ha abitato fino al mese scorso: si è 
trasferito ilopo che tutti i mobili sono stati venduti all'asla 
per un mi ione di sterline, pari a due miliardi di lire. Diventa­
lo miliardario con una sene di fortunate operazioni immobi-
lian in Inghilterra e in Australia, in 15 anni di camera politica 
ha raccolto milioni di sterline per il partito conservatore al 
governo. 

Berlino 
Rinviato 
abbattimento 
«Checkpoint 
Charlta» 

Il più noto passaggio di fron­
tiera tra le due Berlino, il 
•Checkpoint Charlie». riser­
vato, sino all'abbattimento 
del muro, al transito degli 
stramen e dei diplomato, 
non sarà demolito giovedì 

' prossimo, come stabilito per 
tulio il resto del muro. Lo ha annunciato una portavoce del­
la missione americana - nel cui settore si trova il «Check­
point» - la quale non ha saputo però precisare cosa accadrà 
di questo posto di confine che era assurto a simbolo della 
divisione tra le due citi A. 

Zimbabwe 
Precipita 
un elicottero 
Otto i morti 

gravemente dai frammenti de 
l'elicottero viaggiavano tredici 
gura sono rimaste imprecisate. 

Improvvisamente l'elicottero 
e precipitato schiantandosi 
al suolo. Sette militari e il pi­
lota sono morti in un campo 
militare dello Zimbabwe Al­
tri soldati fermi a terra nel­
l'accampamento militare 
sono nmasti feriti, alcuni 

•ll'apparecchio. A bordo dei-
persone. Le cause della scia-

VIRGINIA LORI 

Al via l'economia di mercato, un compromesso salva il piano Rizhkov 

Si incontrano Gorbaciov e Eltsin 
«Lavoreremo su una base comune» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLOVILLARI 

• • MOSCA. Due avvenimenti 
hanno contribuito ieri a 
sdrammatizzare l'arroventato 
clima politico moscovita: la 
notizia di un incontro «chiarifi­
catore» fra Mikhail Corbaciov e 
Boris Eltsin e il compromesso 
raggiunto al Soviet supremo 
dell'Urss sul programma eco­
nomico del governo che mette 
definitivamente da parie le vo­
ci su un'imminente crisi politi-

. ca (dimissioni di Nikolai Rizh-
• kov). Dell'incontro fra i «due 
, presidenti» 0 stato lo stesso EH-

sin a nlenme nel corso della 
. riunione del nuovo Soviet su­

premo russo: «Abbiamo (alto 
ciascuno un passo verso l'al­
tro, ci siamo lesi la mano e ab­
biamo dello che lavoreremo 
su una base comune concreta. 

" Collaboreremo, perché né la 
Russia potrà vivere senza il re­
sto del paese né l'Urss potrà 
farlo senza la Russia», ha detto. 
Lo «storico, incontro era avve­
nuto dopo la riunione del 
•consiglio federale». «La nostra 
dichiarazione sulla sovranità 
statale della Russia è stala, in 
linea di massima, recepita cor­
rettamente e praticamente la 
maggioranza delle Repubbli­
che ,cj dicono che si oriente-
ramo sulla base della nostra 
dichiarazione, perché essa è 
rivoluzionaria e guarda al futu­

ro-, ha dello Ellsin. che ha ag­
giunto fra gli applausi dei de­
putati' «La dichiarazione non 
ha suscitato particolari obie­
zioni da parte di nessuno, 
nemmeno di Corbaciov». 

Mentre il Parlamento russo 
accoglieva con applausi le in­
formazioni di Boris Eltsin, po­
co distante, nel palazzo del So­
viet supremo dell'Urss, il Parla­
mento dell'unione dava il via 
al passaggio all'-economia re­
golata di mercato-, O meglio 
dava il via alla concezione di 
questo passaggio al mercato 
contenuta nel programma pre­
sentato il 2-4 maggio da Rizh­
kov. impegnando il governo a 
riprcscntarsi in Parlamento il 
pnmo settembre con un piano 
dettagliato di misure concrete, 
che perù tenga conto delle 
molte osservazioni avanzate 
nella discussione. A larghissi­
ma maggioranza, infatti, il So­
viet supremo ha approvato 
una risoluzione in sette punti 
dove, appunto, si dà mandato 
al governo di presentare «entro 
il pnmo settembre un pro­
gramma organico di misure 
per realizzare i meccanismi e 
le strutture proprie di un'eco­
nomia di mercato, con nuovi 
approcci al problema della 
formazione dei prezzi e valu­

tando in modo approfondito le 
conseguenze socio-economi­
che di questo processo-. Già in 
questa premessa vi sono alcu­
ne novità rispetto alla prima 
slesura di Rizhkov- 1 ) si pone 
l'accento più sulla necessità di 
modifiche «strutturali» per far 
funzionare un'economia di 
mercato che sugli aumenti dei 
prezzi (cosi come avevano 
chiesto i «radicali-); 2) mag­
giore attenzione viene posta 
sul problema delle compensa­
zioni sociali (come richiesto 
dallo stesso Gorbaciov e da 
destra e sinistra). 

E di qui al primo settembre 
che cosa succederà? Il Soviet 
supremo ha dato mandato al 
governo di prendere misure 
straordinarie per saturare il 
mercato dei beni di consumo, 
di avviare una discussione po­
polare (di referendum ormai 
non si parla più), interpellan­
do i soviet locali e repubblica­
ni (e di tenerne conto nella 
stesura nel programma), di 
iniziare il risanamento del defi­
cit statale, tagliando le spese 
per investimenti fissi, il budget 
militare e ndimcnsionando i 
minislcn (tutte proposte care 
ai «radicali-), di utilizzare pro­
cedure speciali (insieme al 
presidente della Repubblica 
che può emettere decreti) per 
far partire, anche in via provvi­

soria, quella «massa critica» di 
leggi (proprietà, affitto, terra, 
piccole imprese, borsa valori, 
banca centrale ecc.) che costi­
tuisce il prerequisito indispen­
sabile per il passaggio al mer­
cato. 

Una spinta decisiva a non 
perdere altro tempo (nei fatti 
un sostegno alla filosofia com­
plessiva del piano di Rizhkov) 
era stata data da Gorbaciov in 
una riunione, con i primi se­
gretari delle repubbliche e re­
gionali che si era tenuta al 
Cremlino l'I 1 giugno, il cui re­
soconto è stato pubblicato ieri 
dalla Pravda. «Sono convinto 
di una cosa - aveva detto il lea­
der sovietico ai dirigenti del 
Pcus - che non possiamo tor­
nare indietro al sistema ammi­
nistrativo di comando». E sa­
pendo che proprio nell'appa­
rato si concentrano le opposi­
zioni più grandi al mercato 
aveva aggiunto: «Non è un se­
greto che il mercato é stato vi­
sto con un ritorno al capitali­
smo o, peggio, la fine del so­
cialismo». Non é cosi, anzi 
•dobbiamo dire al popolo l'in­
tera verità su questo sistema 
(amministrativo di comamdo. 
ndr)... ma se la direzione del 
paese non troverà l'accordo, in 
questa difficile fase storica, 
qualsiasi iniziativa (verso il 
cambiamento, ndr) soccom­
berà». 

Mtkhail Gorbaciov: in a! to, Elisir. 

Grandi manovre in vista dell'appuntamento del 2 luglio 

Il Pcus verso il congresso 
«La scissione appare inevitabile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

M MOSCA. «Facciamo di lut­
to per evitare una scissione ina 
non dipende da noi...». È seri-
brato ormai rassegnato l'Ufo­
logo del Pcus. Vadim Medve-
dev, al quale 6 toccato presen­
tare, con venti giorni di antici­
po, i lavon del 28" Congresso 
che cominceranno il prossimo 
2 luglio a Mosca. Lana è serri-
pre più pesante sulle sorti ilei 
partito che alcuni vedono de­
stinato inesorabilmente a ca­
dere pngioniero delle lem len­
ze conservatrici e a sub re 
sempre più velocemente un e-
morragia delle forze intelli t-
tuali più ricche ed anche c'è Ile 
grandi masse. Medvedev ha 
anche alfermato che, p-ir 
quanto gli riguarda, non e il 
momento di cambiare none 
al partilo né di «imbarcarsi '.u 
una strada diversa da que la 
dell'idea socialista». 

Pece aperture nel discor'O 
alla stampa dell'esponente (' el 
Politburò il quale ha rivela o 
che tra i •1.700 delegati ben il 
43t sono funzionari di patirò 
a tempo pieno' «Ciò - ha escla­
mato - ci rallegra in un cer o 
senso anche se ha finito cori il 
limitare la rappresentanza di 
operai e contadini». I quali al 
congresso avranno una per­
centuale di delegati nspettiv a-
mente dell'I 1,6% e del 4.8T. A 
questo grave risultalo si tenie 'à 

di rimediare invitando ai lavori 
circa 350 iscritti. Ma non é 
chiaro con quale criterio ver­
ranno designati. 

L'esposizione di Medvedev, 
accompagnalo dei Ghcorghij 
Razumovskij il qua le non é sta­
to in grado di fomite l'esatta ci­
fra degli iscritti che hanno la­
sciato il partilo nei primi mesi 
di quest'anno («Sono circa 
I20-I30mila, pan a quelli del­
l'intero 1989. mi pare..»), è 
stata mirata a delinire i «con­
torni» entro i quali si dovrebbe 
svolgere il congresso, abba­
stanza -ampi« ma sempre lega­
ti all'affermazione della scelta 
socialista. La scissione sem­
bra, dunque, inevitabile e pres-
socché confermalii da quanto 
é stato sostenuto (gualche ora 
dopo da alcuni esponenti di 
•Piattaforma democratica», la 
corrente dei comunisti demo-, 
cratici fortemente osteggiala 
dal gruppo dirigente del parti­
to e dallo stesso Corbaciov. Il 
deputato russo Lisenko, il ret­
tore della Scuola superiore del 
partito di Mosca, .Shostakovs-
kij, e altn dirigenti, hanno con­
fessato di essere riusciti a 
strappare, nella campagna 
congressuale, soltanto un cen­
tinaio di delegati su 4.700. «È 
stato l'apparato a dettar legge», 
ha detto Lisenko. lì se Medve­

dev ha coltalo la «democra­
zia» delle pnicedure, a diffe­
renza dei precedenti congres­
si, quelli di «P attaforma demo­
cratica» sono del tutto certi 
che, in queste condizioni, il 28" 
Congresso «non sarà affatto di 
svolta». Si tratta di scegliere, 
adesso. Uscir? dal Pcus prima 
del congresso o attendere la 
sua conclusione sperando ma­
gari in un mirKolo?Sulla tatti­
ca i dirigenti della corrente so­
no divisi II a Ciubais, già 
espulso per -Irazionismo- dal 
comitato del none Krasnaja 
Presnia, é pei «distanziarsi su­
bito, per creare un partito al­
ternativo» che sia fondato, co­
me dicono k: tesi del docu­
mento della corrente, sui valori 
universali dell umanità, sulla li­
bertà dell'individuo, sul plura­
lismo. Un partito che nnunci al 
centralismo democratico, alla 
dottrina marxista-leninista co­
me dogma e al comunismo 
come obiettivo utopistico. Il 
nuovo partilo deve essere di 
carattere parlamentare in cui 
abbiano cittadinanza tutte le 
• id i * del pensiero democrati­
co». Per Ciub.iis il Pcus non è 
più nformabile: «Si può nfor-
mare una camera a gas7 Si può 
rinnovare la ghigliottina'-. E 
pure Shoslcikovskj), il quale 
vuole attendere la fine del con­
gresso (i ceiostati della corren­
te si riuniranno a Mosca sabato 
e domenica prossimi per una 

decisione) pensa addinttura 
che si sta -scivolando verso un 
nuovo regime totalitano». Da 
dove vengono queste preoccu­
pazioni. Sicuramente dai bat­
taglioni in ncomposizione dei 
•comunisti della Russia» che 
tenderanno il Partito russo il 19 
giugno Ormai anche Gorba­
ciov, dopo iniziali resistenze, 
ha dato il via libera alla costru­
zione del partito che vede in 
gara quattro concorrenti per il 
posto di segretario: Oleg Bak-
lanov, tenace conservatore, 
membro della segreteria del 
Pcus, il premier Rizhkov, un al­
tro ullraconservatore come Po-
lozkov e un altro segretario del 
Comitato centrale, Manaen-
kov. Il congresso russo sarà 
una sorta di «prova generale» 
del congresso: cosi dicono i 
progressisti che intravedono 
una sterzata a destra. Ma Gor­
baciov, secondo i sondaggi di 
Shostakovsku e compagni, «ie­
ne dato in caduta libera nei 
giudizi della gente. E su Mos-
kovskic Novosli len un consu­
lente del Comitato centrale, 
Alexander Zipko, ha scntto: 
•La direzione del partito e Gor­
baciov hanno perso molto pre­
sumendo che il popolo conti­
nui a credere negli ideali del­
l'Ottobre e del socialismo. Se 
cosi fosse, non godrebbe di 
popolarità un Eltsin che ha ri­
nunciato ai dogmi tradiziona­
li...». 

l'Untila 
Giovedì 

14 giugno 1990 9 

http://litui.no
http://Viteii.il

